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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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Mose L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Non si dà/corso a'richiami somen dunità iafascia sotto eni si spedisce Îl faglie 
Giascun foglio centesimi 8 in Firenze, 


Lunedi, 9 Aprile 1866. 


L'OPINIONE 


N. 98. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio ‘del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno 
in Toririo ‘all'Ufficio’ succursale dgi giornali, via delle Finanze, n, 49: 
nelle provincie presso gli Uffici postati. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. I. Rousseau, num. 3: a Londra, da 
+ Delisy Davies et G.. Finck-Lane, Cornbill; a West-End Branch, m./4, 
Gecil:street, strand, ( 

La lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del , 
Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi all’Ufficio del Giornale. » 

Ls inserzioni costano L. £ la linea. 


Firenze, 8 aprile 
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I VESCOVI, I CANONICI 
RD IL PROGETTO DI LEGGE SULL’ASSK ECCLESIASTICO 
(Contin. e fine. — V. No 88, 90, 92, 94). 
IX 


Ecco. pertanto ciò che a me. pare do- 
vwrebbe farsi dallo Stato se’, invece di se- 
guir pregiudizii ignoti in altri paesi, o già 
felicemente scossi ; ititender voglia unica= 
filente a determinare ed a compartire con 
migliore saggezza tra i membri della chie- 
ricale famiglia quella porzione del così 
detto asse ecclesiastico, che sia veramente 
bastevole secondo lo spirito dell’evangelica 
loro comune vocazione, al decoroso ed e- 
dificante esercizio dei rispettivi uffici, ri- 
Spettando tutta la libertà della Chiesa nel 
riparto della spirituale sua giurisdizione. 

“To comincerei dal sopprimere tutte in- 
distintamente le mense vescovili, come roba 
affatto inutile al religioso governo delle 
diocesi. La stranezza apparente di questa 
proposta svanirà presto se si considefi che 
alla morte. di ciascun. .vescovo..la mensa 
vescovile non passa neppure pel reddito 
di un. centesimo ‘alle mani del Capitolo 
diocesano, nel quale per altro' si trasfonde 
tutta la podestà giurisdizionale del defunto 
superiore; non può quindi passare nep» 
pure per un centesimo alle mani del vi- 
cario. capitolare, nel quale si unifica l’eser- 
cizio della vescovile giurisdizione suddetta 
e che ne sostiene i pesi. 

Qual è ‘il compenso che ritrae il vicario 
capitolare pel governo della diocesi in sede 
vacante? Nient'altro che i casuali della cu- 
ria diocesana, quei casuali che. abbiamo 
osservato. essere tutt’altro che meschini; e 


* dei quali not parlarono nè punto; nè poco 


gli onorevoli Sella e Cortese, perchè non 
vi badarono. Quei casuali uniti alla pre: 
benda canonicale; o altra; di cui il vicario 
capitolare trovavasi. già investito al mo- 
mento della propria nomina, e che.con- 
serva, costituiscono i mezzi della sua de- 
corosa esistenza senza che mai ne abbia 
ecapitato il rispetto dovutogli dai clerò în 
feriore e dalle popolazioni, verso le quali 
egli neppur cessa dal disimpegno dei dor 
veri speciali annessi. alla prebenda suac- 
cennata. Così il governo della. diocesi con- 
tinua inalterato; tranquillo e senza che nes- 
stino si accorga 0 si dolga della mensa 
Vescovile passata a mano regia. 

Ora supponete clie questo vicario capi- 
tolare veriga dopo qualelie. tettipo, ad: es- 
Sere nominato e  preconizzato definitiva» 
mente nuovo vescovo nella stessa diocesi; 
atquisterà forse per questo maggiori pesi? 
No. Egli non farà altro che eangiar, di 
titolo, e ricevendo la consecrazione vesco- 
tile; aggiungere alla podestà di giurisdi- 
zione, la podestà d'ordine; cioè la. facoltà 
anche di cresimare e di conferire gli or- 
dini sagri; vale a dire ‘che, se prima egli 
non poteva amministrare che cinque sa- 
cramenti come gli altri sacerdoti, d’or 
senza però stancarsi di più, perchè la fa- 
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RASSEGNA MUSICALE 
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Tratro PagLiaNo. — Il Cantore di Venezia, 
dramma lirico in tre atti, — Musica del 
maestro Virginio. Marchi, 


Rossini, Bellini, Mercadante, Donizzetti, 
Verdi non ebbero al loro esordire untrionfo 
eguale \a quello conseguito dal:sigaorMafchi 
sulle scene del’ Pagliano. Egli:è.appunto delle 
facili @ troppo splendide vittoria che devono 
diffidare que’ maestri che. per Ja prima volta 
si presentano al giudizio del. pubblico. Nes 
suno è mai sceso nell’aringo ‘musicale con 
un capolavoro. Si può incoraggiare ua primo 
tentativo che dà belle speranze per l'avve: 
Dire, ma non farsi complica di coloro che 


. preparano la rovina d’uu giovine, offrendogli 


Prematuramente la corona. a’alloro chs.d’or> 
dinario è premio di lunghe Jotte strenua- 


sontezimi 7 fuori di Firenze, 


‘ mente cospicui e frequentati richieder pos- 


Giornale quotidiano 


innanzi potrà amministrarli tutti e sette, 
tica assidua ‘dell’ amministrazione dei bat- 
tesimi, dell'Eucaristia, della penitenza, del- 
l’olio santo, e. la celebrazione ecclesiastica 
dei matrimoni la. abbandonerà quasi in- 
tieramente in compenso ai sacerdoti infe- 
riori. E sarà. per tutti questi miracoli che 
lo Stato dovrà tosto porre a di lui dispo- 
sizione tino speciale palazzo; una villeg- 
giatura e l'aggiunta di un annuo assegno 
di ventiquattro, di diciotto, oppur di do- 
dici mila lire? Oh forza di inveterati pre- 
giudizi capace di soffocare la logica ed il 
buon senso! , 

Ciò che ho detto dal: vicario capitolare 
che passi ad essere assolutamente vescovo, 
può applicarsi a qualsiasi altro preben- 
dato della diocesi, il quale vi venisse per 
la vescovile destinazione preferito, Fosse 
pure un parroco, egli potrebbe ritenere 
sotto la sua special cura gli antichi par- 
rochiani ed essere il vescovo di tutta la 
diocesi. I vicarii foranei, che sono altret- 
tanti occhi. spirituali del vescovo nei ri- 
spettivi distretti, non sono forse quasi 
tutti provvisti: di speciale parrochia? Non 
sono forse parroci i vicarii capitolari dove 
mancano i semplici canonici? Dunque ‘il 
nuovo vescovo potrebbe ritenersi la par- 
fochia speciale di cui già si troyasse in- 
vestito, ed estendere:la. sua superiore att 
torità ‘e governo a: tutto il.resto del dio» 
cesano gregge; mentre alla posseduta pre= 
benda aggiungendo i proventi della ve- 
scovile cancelleria ritrarebbe di che far 
fronte a tutte le esigenze della innalzata 
sua posizione, al modo stesso e sufficien- 
temente. comodo e. dignitoso con cui ab- 
biamo ‘osservato essersi sempte regolati 
e condotti in tempo di sede vacante e di 
mensa vescovile scomparsa i buoni e, ze- 
lanti vicari capitolari, dei quali nessuno 
è itiai morto per la troppa fatica; nè cercò 
mai. di. destare. compassione allegando 
scarsità di: entrate. 

Secondafiamente ; é per î motivi già 
sovra espressi io ‘abolireì tutti quanti i 
canonicali Capitoli, Jlàsciatido solumente 
sussistere le posizioni acquistate dai cànò- 
nici attuali; come. si Jascerebbero. sussi- 
stette quelle dei vescovi; sottoponendo però 
gli assegnamenti degli tini e degli ‘altri a 
quelle proporzionate' e - ragionevoli quote 
di concorso a favore del fondo per il culto, 
chie. possono essere dettate dagli esposti 
principii. e. dalle circostanze tutte ben. pon- 
derate. 

Nè m’indurrei , sopprimendo i canoni- 
cali Capitoli, a fare verana eccezione per 
riguardo a qualsiasi basilica monumentale; 
{° perchè se questo, fosse .un imponente 
motivo, militerebbe. egualmente. a. favore 
di parecchi Capitoli: o famiglie monastiche: 
e non facendosi tale eccezione per queste, 
sî deve pure logicamente e con’ eguale 
coraggio. respingere per gli altri; 2° per- 
chè. se alcuni templi o santuarii precipua- 


canonici come di frati non se ne ha più 
bisogno, e che.ogni. pianta»dì queste spe- 
cie divenute parassite da più o men lungo 
tempo, deve essere ritenuta all infuori di 
ogni possibilità di ‘creare nuovi oziosi 
germogli, 


x. 


Se il suesposto progetto non presen- 
fasse su. quello degli onorevoli Sella e Gor- 
tese altro vantaggio che di farci rispar- 
miare circa. quattro milioni di più all'anno 
in chiericali assegnamenti senza alcun de- 
trimento nella cura delle anime, che è il solo 
oggetto in cui tutta si raccoglie la santa 
missione del sacerdozio, basterebbe questo 
solo ‘motivo per renderlo meritevole della 
seria attenzione degli alti poteri dello Stato; 
ma Vha di più, ed è che questo progetto 
si presenta irradiato dai lumi della storia, 
basato sulle massime, dei più illustri. con- 
cilii della chiesa, appoggiato alla felice e- 
sperienza di altri paesi, alla pratica di al- 
tre cattoliche diocesi. dell’ uno e dell'altro 
emisfero, e come il solo, con cui abbia 
finora potuto verificarsi la perfetta libertà 
della chiesa negli oggetti sì reali che per- 
sonali riflettenti la sua spirituale giurisdi- 
zione. : È: 

Questo. progetto segregando affatto le 
necessità o convenienze del civil principato 
dalle necessità o convenienze spirituali. della 
chiesa, del merito delle quali essa. sola 
deve rimaner ‘giudice; lascia affatto indif- 
ferente lo Stato sul numero e sulla circo» 
serizione delle diocesi, e togliendo all’ele- 
zione dei vescovi tutta quella politica im- 
portanza che derivava. unicament: dalla 
pericolosa mondana posizione in cui veni- 
vano: collocati, pone il Governo nella op- 
portuna situazione di potere non. oltre 
preoccuparsene; nè ingerirvisi. più di quanto 
si-preoccupi e si ingerisca nell’ elezione dei 
vicari capitolari, o nelle nomine dei vicari 
foranei e dei parroci; nè più di quanto 
se ne occupino presentemtente lord Rus- 
sel o il presidente Johnson; nè, più di 
quanto se. ne occupassero. anticamente i 
civili imperanti, i quali prima di aver in- 
trodotte le feudali' signorie chiericali, non 
avevano mai scorto alcun miotivo di darsi 
pensiero di diocesi religiose più 0 meno 
estése, nè di nomine vescovili. La chiesa 
cattolica in fatto di libertà chiericale non 
sì troverebbe. più inferiore alle chiese pro- 
testanti o rabbiniche che le sono a lato. 

Epperò; ammesso e sanzionato che fosse 
il suesposto progetto, si potrebbe lasciare 
ché, ad‘ogni vescovile vacanza il Capitolo 
canonicale, finchè sarà per sussistere nelle 
persone degli attuali suoi membri, e poscia 
il supplente presbiterio 0_sia collegio dei 
parroci, addivenga all'elezione, del nuovo 
Yescovo, sicchè. presentando poi. atto alla 
santa sede anche della ricevuta facoltà ed 
approvazione’ della Corona, valga a procac- 
ciarsi esso stesso la canonica conferma- 
zione dell’eletto, senza tante nostre genu- 
flessioni a. Roma. 

Questo eletto non. è ‘a dubitarsi che 
clero 6 popolo avrebbero a salutarlo tra 
i già prebendati della stessa diocesi, .co- 


sano un personalè proporzionatamente nu- 
meroso di sacerdoti ufficianti, vi'sì potrà 
sempre provvedere in altri modi, senza 
violare la massima fondamentale ché di 
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me ora succede dei vicari capitolari e per. 
concorso di identiche circostanze; epperò 
oltre ad. essere commendeyole per ì voti 
de’suoi antichi ed esperti colleghi, riesci- 
rebbe ‘anche di maggiore e generale sod- 
disfazione, come quegli che, a differenza 
di un estraneo, salendo a governare quella 
stessa diocesi di cui fu figlio ed ufficiale, 
potrebbe reggerla fin da principio con 
quella. matura cognizione del personale ec- 
clesiastico; e dei. locali bisogni. e consue- 
tudini, per difetto della quale i vescovi 
staccati da altre chiese ben sovente non 
riescono a procacciarsi dal nuovo clero ® 
popolo la fiducia, e l'affetto desiderabili, 
ed. anzi si. creano attorno, senz? avveder- 
sene, una buona dose di giusto e più 0 
men generale malcontento. 

Dall attuazione del suesposto progetto 
ne scenderebbe ancora che la prebenda 
parrochiale del. duomo di. ciascuna dio- 
cesi. appena. resa vacante per. la prima 
volta dopo l'estinzione, dei canonicali Ca- 
pitoli, passerebbe' ad essére l'esclusivo na- 
turale appannaggio a cui verrebbero chia- 
mati i vescovi successivi, i, quali intanto 
e prima e poi si troverebbero ricondotti 
a. quella miglior fratellanza e comune 0- 
perosità «col presbiterio, che non nuoce 
alla superiorità. del vescovo, come non ha 
nociuto alla eguale superierità dei vicari 
capitolari, e dalla quale più edificante e 
spiritualmente fruttuosa fratellanza una 
sproporzionata elevazione. sociale li ha no- 
civamente divorziati. nel fatto, se non nelle 
parole. ..- 

Forse estinti i canonicali Capitoli, ritor- 
nati i vescovi all'antico loro speciale ufficio 
di essere i naturali parroci nella propria 
cattedrale, sentiranno le chiese italiane il 
bisogno. ‘di. nuove. circoscrizioni che val- 
gano' ad ‘accrescere anzichè diminuire il 
numero dei vescovi; ma tale accrescimento 
del loro numero, e le relative nuove. cir- 
coscrizioni di diocesi siccome non potreb- 


bero più avere veruna importanza  poli- 


tica, nè creare maggiori pesi al fondo che 
lo Stato avrà destinato al culto, cosi la 
Chiesa goder potrà di tutta la sua libertà 
nell’operarle, e l'aumento di vescovi, veri 
primari lavoratori. coi preti nella mistica 
vigna; ‘edì ai' quali. sarebbero di guida col- 
l'esempio meglio che'con bassalizi decreti, 
non potrebbe che riescire di ‘maggior co- 
modo anche alle popolazioni, e di più 
esteso loro profitto, mentre aggiungerebbe 
nuove prospettive di onorevoli promozioni 
ai preti. più benemeriti; sovra. del che 
osserviamo ancora che sebbene quella forte 
tempra morale Ja quale deve essere il 
principale ornamento anche del clero in- 
feriore, risultar debba da un ben radicato 
spirito di religione e di pietà, e dai sen- 
timenti. del dovere e dell'onore del. pro- 
prio stato, ha però altresì (attese le. con» 
dizioni dell’ umana natura) un largo fon- 
damento in quell’ onesta e moderata am- 
bizione, per cui ognuno guarda all’ apice 
della carriera intrapresa, ed alle probabi- 
lità di conseguirlo, distinguendosi colla 
scienza e colla virtù, due mezzi che nell’at- 
tuale sistema di promozioni chiericali hanno 
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à * ; | 
mente sostenute. Il signor. Marchi .non se 
l'abbia a male s'io gli parlo francamente. fo 10 
giudico con gli stessi principii, con le stesse 
regole colle quali ho giudicato mo stesso. Mi 
permetta Clvio gli nari un episodio della mia 
vita. È 

Alcuni anni er sono, anch'io fui vittima 
della mania di scrivere un'opera ‘e trovai 
un impresario, il quale,. Dio glielo perdoni, 
me la pose in iscana. Indovini il sig. Marchi 
quale ne fu l'esito... Ventitrè chiamate al pro- 
scenio (nientemeno l); due, pezzi replicati (i 
due peggiori), denari. a, iosa, nella cassetta 
dell'impresario: (o questo fu,.il. meglio)... 

Alla seconda: e alla. terza rappresentazione 
il termometro si mantenne;all’altezza di quin- 
dici chiamate, ‘i giornali. dissero. bene dei 
fatti mioi;,. Gioia dei parenti, congratulazioni 
degli amici; bene di qua, bravo di là, com- 
plirnenti su tutta la linea ® brindisi dei co- 
risti che vuotarono alla mia, salute (ed a mie 
spese).una botte di vino. jesa ng 

Durante le, tre prime rappresentazioni Tl- 
masi, com'era naturale, sul;palco scenico sem- 
pre disposto a lasciarmi strascinar fuori dalla 
prima: donna; dal buffo (era uv’opera buffa, 
anzi buffissima) e dai tenore. La mattina del 


quarto giorno uscii di casa’ all’alba. Eravamo 
nel febbraio ‘@ ficeva un' freddo indiavolato. 
Uscii dalla‘città a passeggiare per la campagna; 
6 convien ‘dife che fosse una buona-ispira- 
zione, perchè l’aria libera @ la brezza  mat- 
tatina ‘mi dissiparono i fumi del cervello. E 
incomiriciai a-riandare nella mente il mio 
lavoro ed a chiedere a me stesso se dovessi 
prestar fedè agli applausi ai quali vera fatto 
#@éga0; è ‘se veramente fossi un Cimarosa te- 
divive, o un emulo dei Ricci (ricordiamo che 
si trattava’ di ‘un’opera. buffa e che perciò io 
nòn poteva. spingere il mio orgoglio fico a 
credere d'aver rubato lo scettro. del Verdi). 
Dopo lungo meditare, essendo. assalito. da 
gravissimi dubbi, presi un’ eroica risolazione, 
quella cioè di. recarmi la sera.in teatro come 
semplice spettatore e giudicar l’opera mia, 
senza tener. conto della mia paternità e come 
se fosse lavoro.d? altri. E così, feci. Eotrai 
in. platea e tesi l' orecchio per udire che cosa 
si dicesse intorno a mo. Gran Dio! la pa- 


che applaudivano con maggior furia diceva 


rola, capolavoro non usciva dalle labbra di 
alcano degli spettatori, e qualcuno di quelli 


‘ai vicini: Non c'è male, è lavoro d’ un gio- 
vane è va ‘incoraggioto. Ma nessuno escla- 


mava: È un nuovo Ricci! un' nuovo Cima- 
rosa! Immaginata sio cadessi dalle” nuvole. 
Ascoltai con mente fredda ‘i. diversi: pezzi 
dell’opera mia e non tardaî ad avvedermi 
che quà e lì verano reminiscenze, che' il 
libretto (parto anch'esso ‘del mio cervello) 
‘meritava il rogo; che l’istrumentale era re- 
golare, manon abbastanza elegante... insomma 
i difetti del‘lavorò mi parrero ‘così nume- 
rosi ed evidenti ‘che ‘ebbi’ vergogna. delle 
ventitre chiamate e piansi amaramente la 
botte di vino regalata ‘@ai' coristi. Ritornai a 
casa’ un po’ disingantiato ma non avvilito. 
Retitai l'atto di'contrizione e m’inginocchiai 
dinanzi ‘ai ritratti del Cimarosa ‘6 ‘dei fra 
telli Ricci. E quando la stagione teatrale fu 
chiusa ricuperai il mio spartito. Un: editore 
di musica, mio amido, voleva ‘ch'io' glie lo 
consegnassi; lo portai invece ad um pizzica- 
gnolo che ne diventò proprietario assoluto. 
Ho ‘scritto dopo quel tempo ‘altra musica e 
forse ne scriverò ancora, ma posso affermare 
che il giudizio del pubblico non sarà mei 
tanto severo come quello ch'io stesso re- 
cherò ‘de’ miei lavori. x 
Questo ‘è avvenuto a me, ma io desiderò 


Un foglio arretrato centesimi 19; 


che il'maestro Marchi non’ interpreti a ro- 


sempre giovato assai poco, come neppure 
l'anzianità, prevalendo in tutto e per tutto 
l'arbitrio ed il personale favoritismo ora 
di un patrono, ora di questo o quel per- 
sonaggio di Corte. d 
Sia ora qual esser yuolsi l’accoglimento 
che avranno queste mie osservazioni forse 
destinate pel' momento ad uno sterile pas-! 
saggio’ fra intelligenze più 0 men divagate 
o divaganti. Nell® esprimerle ho creduto 
di adempiere un dovere egualmente di 
buon cristiano che di buon cittadino. Se 
il mio progetto verrà qualificato radicale, 
dirò ‘ancor io che è proprio tale; ma în 
questo senso, che, per togliere affatto gli 
‘imbarazzi politici e religiosi che s°ineru- 
ciano epperciò si urtano a vicenda, biso- 
gnava salire alle secolari origini di questi 
imbarazzi e delle contese che cagionarono; 
riconosciute le cause prime, e più o meno 
pérpetuatesi, additarle senza ambagi, pro- 
clamarle, ed avere il coraggio di proporne - 
la radicale estirpazione. Le mezze misure 
non sciolgono i nodi, e l’esempio, della 
Francia lo ha dimostrato e lo. dimostra 
tutiavia; nè potrà infatti dirsi felir qui 
potuit rerum cogmoscere causas quel go- 
verno che dimentichi poî la massima che 
soltanto remota causa, removetur effectus. 


A. G. M. Bertemti 


IMPOSTE INDIRETTE 


Nello scorso mese di febbraio i prodotti 
delle gabelle furono i seguenti, col confronto 
di quelli del mese corrispondente del 1865: 


- 1866 1865 
Dogane. L. -4,314,648,30 L.. 4,116,662,47 
Dirittimaritt.» 217,962. 83» 494,074, 48 
Dazio cons. » 4,843,970. 72 » 2,360,612. 53 
Tabacchi, » 6,601,118.45 » 4,876,002.33 
Sali... 3» 4:182,652. 06.» 3,742,792, 05 
Polveri » 121,432. 52 > 139,699. 08 

L, 47,228,785. 78: L. 15,429,844. 08 


Nel mese di‘ febbraio scorso si è avuto un 
aumento di L. 4,798,944 70. I tabacchi die- 
dero da soli un aumento di L. 1,725,116 12; 
i sali di L. 389,859 98, le dogana di lire 
194,985 83, i diritti marittimi di L. 23,888 65. 

Vi ebbe diminuzione di, L, 516,641 81 nel 
dazio consumo, diminuzione apparente, per- 
chè molti comuni sono in ritardo di versa= 
menti, e di L. 18,267 .07 nello polveri. 

L’aumenio de’tabacchi è ssai considere- 
vole, però conviene fare asservare che. nel 
mese di febbraio 1865 presentavano una di 
minuzione di L. 689,408 04. L’ aumento men- 
sile essendo di. circa il 10 per cento, la dif- 
ferenza in meno di quel mese era di oltre 
1,100,000. L’aumento. di febbraio (1866, non 
sarebbe. quindi, in condizioni normali, che 
di circa. 600. mila lire. 

I prodotti: de’ primi due ‘mesi ascesero : 

pol 1866 a L. 37,238,412 88 
pel 1865 a» 31,374,200. 39 

Aumento nel 1868 a » 5,864,212 28 

Parteciparono all aumento i tabacchi per 
L. 4,384,442 41, i sali per L 1,384,745 65, 
le dogane: per L. 927,766 81, i diritti ma- 
rittimi per L. 40,724 42. 

Dittinui per contro il dazio consumo par: 
L. 822;708'70, ma alcani comuni. conven- 
zionati col Governo ‘sono in errato di tire 
2,281,33% 44, fra cui ‘quella di Napoli per 
L. 1,400,000, le polveri diedero nna dimi- 
nuzione. di L. 47,438 36. i 

Rispetto. a° tabacchi conviene ripetere la 


vescio le: mie parole, nè da quanto ho. nar- 
rato finora egli deve trarre la conseguenza 
ch'io gli dia il consiglio di condannare. ad 
eterno. obblio il.sno Cantore di. Venezia. La 
nuova opera rappresentata al Pagliano non 
è un colpo da: maestro, ma contiene ciò che _ 
jo vorrei trovare. sempre nella: opera, degli 
esordienti , vale ‘a dire le. traccie d’una fer- 
vida immaginazione. Pregio . principale, di 
questo Cantore sono i pensieri non di rado 
nuovi; qualche volta eleganti, quasi. sompre 
affettuosi. Questa: è: ‘giustizia che la critica 
deve rendereval giovine maestro, nè io ia- 
tendo negargliela. Ma il signor Marchi. deve 
pur: persuadersi ‘d’un’altra verità ed è che 
egli hi duopo» di secondare i preziosi doni . 
di madre: natura: ‘con lunghi e forti studi 
musicali. E celoro che gli parlano, della: sua 
profonda scienza lo ingannano; sebbene siano 
mossi da rette intenzioni e da [odevoli sen- 
timenti d'amicizia. Non bastano i pensieri 
felici, è necessario saperli svolgere, condurre, 
colorire. E questa è l'arte della quale wa 
ancora privo il Marchi. Le melodie del Gan- 
tore sono helle, ma, la maggior parte delle 
volte, appena accennate. Quasi ad ogni frase 
si/muta' pensiero, le ‘idee non sono ordinate, 


stria) Sebbene , dopo la nota del 31 marzo, 


« Dappoichéè il Goterno provvisorio di dre 6. ne veda più la ragione. Ne segue 


ttarest sciolse Ja Camera e ordinò nuove ele-. 
zioni, le Potenze che sottoscrissero il trattato 
di Parigi pubblicheranno una solenne dichia- 
razione, secondo la qualeresse lasciano, al Go- 
verno provvisorio ed alla popolazione la ri- 
sponsabilità dell'avvenire, rami lentando loro 
solamente i trattati che-guareni cono l'inte- 


osservazione fatta di sopra. Ne’due primi mesi 
del 4865 essi.non solo non diedero. \'-au- 
mento normale che sarebbe stato per lo 
meno di 800 mila lire, ma presentarono la 
diminuzione di L. 4,782,940 43, perciò l’au- 
mento de' due primi mesi del 1806, sarebbe 
in conlizioni normali di solo un milione e 
mezzo. L'aumento di prezzo che produsse 


dine, della disciplitia, del trattamento chev'haihd 
in.convitto,.é dopo.aver tutto mirutamente 0$- 
servato, ebbe a lodare assai il proposito del Mu- 
nicipio fermano ; e dall'indirizzo dato a questo 
istituto, dal numero e qualità degli alunni e dalla, 
sagg,a direzione, disse esservi valido argomento 
di-lieta speranza perle artì nostre, ed augutò 


all'Italia molti: Istituti che, a somiglianza di quel 


alla esecuzione dei provvedimenti militati; 
ordinati qualche giorno fa von 
«È vero ‘essere corsa voce che questi prov: 


ipa al fatto ‘che il comando in capo 


dai ha di Fermo; mirassero ad uno scopo più pratico, d: n à : Prini ta i réito ha ritirato l'ordine 
un sensibile aumento di entrata è quello del | più diretto ardifindtro.a aio V'industria | grità della Poria. La, confereni i dei P POR: di i }& Agri : 
salò. ed accrescere la ricchezza nazionale. pati si aggiornò per attehder@ gli ulteriori | di aoquis Ar È 


avvenimenti, » bici 

Leggesi nell’ Abendpost del. aprile: 

« Secondo notato pdl'rentisci da Monaco 
da fonte competente, la nota del conte Ka-| 
roly al conte Bismarck, presidente del Mini- 
stero, produsse la migliore impressione in 
ogni parte della Germania meridionale, e fu 
accolla colla più' viva adesione. 3 

« Abbiamo avuto occasione’ ripetutamente 
di mostrare în ‘modo; ampio-come tutta:la 
stampa liberale. di Prussia si trovi nella più 
patente opposizione colla corrente guerresca,, 
da cui si lasciano condurre i circoli autore- 
voli di Berlino. I fogli liberali e indipendenti 
di Prussia combattono in massima la politica 
estera. del Gabinetto di, Berlino in modo nen 
mero, deciso che l’interna. Particolarmente 
disapprovano il contegno che il R. Governo 
prussiano ha creduto bene di assumere verso 
PAustria nella questione pendente. 

<I documenti con cui la diplomazia prus- 
siana si studia di giustificare quel contegno, 
vengono sottoposti ne’giornali liberali prus- 
siani ad una critica temperata sì nella forma, 
ma ‘annientatrico nella sostanza. Le preteso 
prove, degli armamenti austriaci, recate ogni 
giorno con instancabile , perseveranza dagli 
organi officiosi della Sprea incontrano dub- 
bio e incredulità in tutto il giornalismo prus- 
siano, anzi vengono qua là persino smen- 
tite, satireggiate e jschernite direttamente. 
Avuto riguardo al rigore, con cui viene eser- 
citata in Prussia la sorveglianza della stampa 
sotto il presente. sistema; non potrebbe im- 
maginarsi contrasto:più piccante. Tanto mag- 
gior, soddisfazione ci reca il prenderne atto, 
quantochè in Austria avviene, precisamente 
il caso opposto. ‘1 fogli austriaci indipendenti 
— possiam dire, quasi senza eccezione alcu- 
na — stanno dalla parte ‘del governo nella 
questione tedesca della giornata. Essi spal- 
leggiano la politica, che il gabinetto di Vienna 
serba verso Ja Prussia; lo fanno senza distin- 
zione del loro punto di veduta di partito @ 
ad onta che una parte di loro si trovi in op- 
posizione colla politica intera del governo; lo 
fanno, sebbene qua e là non dissimulino 
punto la loro opinione subiettiva che le pre- 
senti complicazioni furono favoreggiate, o al- 
meno rese possibili, da passi intrapresi nei 
giorni anteriori per parte d’uomivi di Stato 
‘austriaci. 

« Noi abbiamo registrato in questo luogo 
una serie di manifestazioni, altrettanto  ele- 
vate e vigorose che conscie di sè e patriotti- 
che, del virile amor patrio, onde è animato 
il giornalismo austriaco tutto quant'è, qua- 
lanque sia il suo colore di partito. Facendo 
constare questo fatto innegabile, non abbiamo 
altra intenzione ché quella di additare la dif- 
ferenza della posizione che assume l’opinione 
pubblica in Prussia ein Austria. » 

La Debatte reca: 

« La notizia d’ una mediazione offerta dalla 
Russia fra l’ Austria e la Prussia ha lo stesso 
fondamento che quella degli enormi arma- 
menti della Russia e de’ suoi concentramenti 
di truppe. A Berlìno si saprà così bene come 
si sa qui che il'gabinetto di Pietroburgo è fer= 
mamento risoluto a mantenere la sua neutra- 
lità verso tutte le. parti, e. che la. Russia, 
mentr’ è tanto occupata nell’ interno, rinun- 
zia a sostenere una parte attiva. nella pre- 
sente situazione. » 

Scrivono da Berlino in data del 3 corrente 
all'agenzia Havas: 

«Il telegrafo vi avrà già fatto conoscere 
la nota colla quale il conte Caroly ha dichia- 
rato in modo ufficiale che {l’Austria non a- 
vava intenzione di provocare una guerra. È 
abbastanza strano che il governo austriaco , 
il quale ha preso l'iniziativa dei provvedi- 
menti militari, creda necessario di doman- 
dare alla Prussia di smentire dal’ suo lato 
ogni intenzione di assalire. 

«Il'fatto si è che gli‘armamenti ed il con- 
centramento delle: truppe continuano in Au- 


Il sig. ministro visitò in seguito tutti gl’Istituti 
d'istruzione, di educazione e di beneficenza, pel 
cui numero e bontà ha più d'ogni altra città ra- 
gione di merito e di plauso la-città di Fermo, e 
se gli encomi dati qua e là addimostrarono a 
tutti la sua piena sodgisfazione, gl’incoraggia- 
menti ‘e i consigli suoi provarono quanto VItalia 
attender. possa, da uontini ditanto senno, di tanto 
«sapere e di tanto amore pel pubblico bene. 

La città di Fermò, che per gentilezza e nobiltà 
di costume è seconda a nessun'altra città italiana, 
con. una squisitezza degna, di..lei addimostrò in 
quanto onore tenesse la visita dell’eccellentissimo 
sig. ministro, 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 


Vauàacca (Casale Monferrato), B aprile. — 
Il signor marchese di Calliano, confermato 
sindaco di questo Comune ‘con. plauso di 
tutta la popolazione, stante-le strettezze: fi- 
nanziaria,.del. Comune. medesimo, il 48 -del 
mese decorso faceva celebrare un solenne 
funerale pel compianto principe Oddone. 

A quella mesta cerimonia assisteva il Mu- 
nicipio e gran folla di popolo. È 

Terminato il funerale, il marchese di Cal- 
liano faceva distribuire ‘alle famiglie più bi- 
sognose del paese 44 ettolitri di granturco, 
iniziando il.cuovo sindacato con, opera di 
carità, ben intesa, che giova sperare trovi 
molti imitatori. 


pel servizio delle munizioni. 

« È questo progetto soltanto che fa abban- 
domato. Siccome l'Austria sconfessa le sue 
tendenze aggressivo, è molto naturale che 
Ja -Prussià debba ‘astenersi provvisoriamente 
dall'attuare nuovi. proyvedimenti militari, ma 
| gli ordini dati il 27/ed il.29 marzo sonoJa 
Via di esecuzione e nom saranno ritirati. So- 
lamente i comandanti delle fortezze della 


agli arriamenti, osservando i maggiori ri- 
guardi per gl’interessi comunali. € 

« Insomma'la: situazione non fu modificata 
dalla ‘nota. del 31 marzo, si diceva che il 
tonte Miiaster Steinhoevel sarebba stato man- 


I SUBECGONOMI 


Nel numero il dell’Eridano, giornale che 
si ‘pubblica a Trino, troviamo un lungo arti- 
colo sui subeconomi che affermano essere le 
loro condizioni peggiorate in seguito alle re- 
centi. disposizioni ministeriali. 

Secondo queste è concesso ai subeconomi 
l’aggio dell'8 per °o sui frutti devoluti alla 
regalia nelle vacanze dei benefici, ma col 
peso e colla risponsabilità della riscossione 
di tali frutti, L’Eridano osserva a tale pro- 
posito, che, nelle. antiche provincie abbon- 
dano i paesi montuosi, ove dei benefici par- 
rocchiali, ai quali soli sarebbe quasi ridotta 
l’ingerenza subeconomale, si può dire che 
ogni anno ne vacherebbero in media tre soli 
per ciascun ‘distretto, i quali, colla; rendita 
pur: media' di L. 700 durante il: semestre, a 
cui. giungerà ordinariamente la vacanza, da- 
rebbero il complessivo prodotto dei frutti.in 
L. 1050 coll’agio di L. 84. pel subeconomo, 
somma neppur sufficiente a compensare la 
cura fastidiosa di far valere pel detto periodo 
di tempo pochi beni frastagliati, talvolta dati 
a masserizio e sovente tenuti ad economia; e 
ciò per imezzo di economi temporari, che, in- 
dispensabili in tali casi, non sono, perciò vie- 
tati sotto la risponsabilità testè attribuita ai 
subeconomi.. 

I doveri, gli uffici, la risponsabilità del sub- 
economo sono aumentati; non si chiede altro 
se non che essi abbiano un compenso ade- 
quato.alle loro; fatiche: A. tal uopo l’arlicolo 
dell’Eridano propone che pei subeconomi sia 
stabilito un annuo stipendio non minore di 
L. 1000, oltre le vacazioni, con aumento di 
L. 500 ad ogni decennio di servizio e con 
obbligo di provvedere alle spese d’ufficio e 
di retribuire il suo segretario subeconomato. 

La proposta ci pare. moderata e tale che 
il ministero debba esaminarla, giacchè la pri- 
ma condizione per aver buoni impiegati si 
è che siano convenientemente retribuiti. 


ina non pare che si voglia mettere ad ese- 
tuzione questo progetto. 

« Le relazioni fra Berlinò e Vienna non mu- 
teranno, a meno che il gabinetto austriaco 
non'he prenda la iniziativa. 


Pre 


Unsino, 6: aprile. .—. Nelle vicinanze di 
Fossombrone (Urbino) a.poca profondità dal'a 
superficie del suolo, si è scoperto uno strato 
dell'altezza di metri uno e centimetri venti- 
cinque di schisto bituminoso ricco assai di 
gaz idrogeno bicarbonato e goudron con pe- 
trolio: È nota l’utilità di tal minerale, da cui 
si; possono ottenere svariatissimi. ‘prodotti 
chimici applicabili a molte maniere d’indu- 
stria. Ma il principale vantaggio che ofire 
all'Italia lo schisto bituminoso di Fossom- 
brone si è quello di fornirla d’un combusti- 
bile da preferirsi per molti rispetti allo stesso 
carbone fossile, cui potrà in tutto surrogarsi 
com ‘immenso profitto dell’ economia nazio- 
nale. : ì 
La miniera, indicata è: poi di-tale potenza 
da corrispondere in perpetuo, alle domande 
delle nostre industrie e del nostro com- 
mercio. 

Codesta scoperta può essere influente fino 
a recare una vera rivoluzione in quelle in- 
dustrio manufatturiere e lotomotrici per le 
quali richiedesi grande quantità di calorico. 

Le esperienze praticate dal chiarissimo 
professore Mencarelli nel gabinetto di chi- 
mica e mineralogia dell’Università libera di 
Urbino hanno constatato quanto -sopra. 

A' suo ‘luogo si daranno più circostanziati 
ragguagli. 


L'ISTITUTO D'ARTI E MESTIERI DI FERMO 


- Ci scrivono da Fermo in data del 5 aprile : 
“Il sig. Berti, ministro dolla pubblica istruzione, 
recavasi addì 4 aprile a visitare l'Istituto d'arti 
e mestieri di Fermo. Accompagnavalo il prefetto 
di Pesaro; «sig. Marco, ed ‘erano a riceverlo il 
prefetto d’Ascoli Piceno, il sotto-prefetto di Fermo, 
i deputati Vecchi e Trevisani, e le altre Autorità 
civili e militari. 

Il Municipio fermano, con generoso proposito, 
assumevasi; or son tre anni, la direzione della 
scuola fondata dalla carità dei coniugi Montani, 
per alimentarvi ed istruirvi i figli del povero, e 
mirando a più alto scopo, ne modificava. l'indi- 
rizzo, vi allargava la sfera. dell'insegnamento; e 
sostituendo, all'empirismo che copia; imita e ri- 
produce, Ja scienza che sanalizza e ragiona, e 
VYarte che crea e dirige, la elevàva al grado di 
Istituto. teorico e pratico d’ogni' arte meccanica 
e industriale. ù 

Questo Istituto, che per il suo scopo ed i mezzi 
di cui si vale è per‘ora unico in Italia; tendendo 
a formare artisti ed artefici abili'ed istruiti, mec- 
canici per le ferroviere la'marina a vapore, capi 
d'officine, agrimensori, modellatosi, fonditori ed 
incisori, e preparare allo studio dell'ingegneria, 
ha insegnamenti generali e: altrettanti insegna- 
menti speciali quante sono le arti a cui mira. 

Nei suoi vasti, semplici, e ad un tempo ele- 
ganti laboratoi, da ben cento e venti alunni la 
meccanica riceve già sin d’ora la più svariata e 
pratica applicazione , è ‘da essi speriamo veder 
‘uscire un’eletta schiera di artefici che, moltipli- 
cando e perfezionando le industrie:italiane, ci 
faranno men tributari dello straniero in presso- 
chè ogni oggeito di cui si approfitta la vita no- 
stra. 

Il sig. ministro visitò ogni scuola, esaminò at- 
tentamente i singoli lavori, s'informò dei metodi, 
della condizione famigliare degli alunni, dell’or- 


ai giornali di. pubblicare informazioni sui 
movimenti delle truppe e sui provvedimenti 
Militari. 

« Io. credo sapere che il ministro dell’in- 
terno abbia dato l’ordine di ritirare questa 
proibizione perchè è nell'interesse del Go- 
verno prussiano che. l’Austria come l’estero 
siano istrutti di tutto ciò che si fa iu Slesia, 
affiochè possano con perfetta cognizione giu- 
dicare del carattere puramente difensivo dei 
provvedimenti militari. » ; 

La Gazzetta Crociata termina nel seguente 
modo un articolo sulla situazione: 

« È impossibile che, un. ministero ,, prus- 
siano, si chiami poi Bismark od altro qual- 
siasi, lasci cadere lo dimande legittime della 
Prussia a riguardo dei Ducati. Indietreggiare 
in questo momento a fronte delle preten- 
sioni augustenburghesi sarebbe per la Prus: 
sia acconsentire al suo avvilimento. 

« È impossibile che: noi permettiamo ai 
Ducati di uscire dalle nostre mani; è impos- 
sibile che per parte nostra si dia questo tri- 
ste vantaggio ai piccoli stati tedeschi; è 
impossibile, e non nel solo nostro interesse, 
come è evidente, che nessun” altra influenza 
oltre l'influenza prussiana prenda un’ effet- 
tiva importanza nel nord della Germania ; 
egli 6 impossibile finalmente di intenderci 
coll’ Austria quando ci vogliamo restringere 
nel circolo della sola questione dello Slesvig- 
Holstein. Ma è possibile’ cercare | accordo 
desiderabile in un accomodamente superiore 
che comprenda questa questione particolare 
ed è ufficio della diplomazia saper. trovare 
questa soluzione superiore. A questo riguardo 
indichéeremo le nostre viste in un prossimo 
articolo. » 

Si legge nell'International di Londra: 

« Si parla molto a Londra di una conven- 
zione militare ‘che esisterebbe» fra la Prussia 
erla Russia, e secondo la quale quest’ultima 
concentrerebbe, in vista di certe eventualità, 
un corpo di esercito al confine del Grandu- 
cato di Posen, per impedire una agitazione 
(polacca, nel caso di una guerra fra le due 
potenze tedesche: La Russia renderebbe così 
alla Prussia lo stesso servizio che quest’ul- 
tima. potenza /non. ha. esitato a dare allo czar 
durante l’ultima insurrezione polacca, quando 
essa fece un concentramento di truppe nella 
provincia di Posen. Parecchi antichi conventi 
polacchi, collocati al confine prussiano, fu- 
ronò trasformati in caserme. » 

Il Monde scrive sapere da fonte ‘certa che 
i signori Vuillefroy e comp., non avendo sod- 
disfatto gli impegni che avevano. assunto, 
hanno perduto ogai diritto alla concessione 
che aveano ottenuto dal governo pontificio 
per la fondazione di una Cassa dei fondi di 
Stato. 

Scrivono da Berna alla N. Gazzetta di Zu- 
rigo, che «il Consiglio federale si; atterrà al 
sistema vigente. legale, per cui le, ferrovie 
sono dichiarate affare dei Cantoni, riserban- 
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NOTIZIE SANITARIE 


Scrivono da Costantinopoli 31 marzo al- 
l'Impartial di Smirne che le idee poste in 
campo dalla Francia a proposito della que- 
stione ‘ sanitaria ‘incontrano molti fautori in 
Oriente. Nagli stessi consigli del Sultano si 
sarebbe formato un partito, il quale. propone 
per preservare,..in. avvenire dal contagio la 
capitale oltomana, di non ammettere le pro- 
venienze dai passi infetti o sospetti se non 
dopo averle obbligate a far quarantena fuori 
dei Dardanelli. A: tal fine s'istituirebbe un 
lazzaretto a Tenedo; una delle isole dell’Ar- 
cipelago. Per il caso che il cholera scoppiasse 
nel Mar Nero, si fonderebbe un lazzaretto a 
Burgas, ove i. bastimenti sconterebbero la 
loro quarantena. I carteggi del citato gior- 
nale affermano che tale sistema sarebbe stato 
già adottato dalla Turchia se non fosse con- 
Battuto energicamente dal commercio inglese 
chie ne tetàe Ia propria rovina in Oriente. 


NOTIZIE ESTERE 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio ‘da Parigi, in data del 5: aprile: 
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ei ira cin cioe i 


canto ho fatto da Eolo soffiando con tutta la 
forza de’ miei polmoni per disperdere le 
nubi importune. Ma pur troppo c’è pericolo 
che un maestro il quale è sali'o sul Campi- 
doglio del teatro Pagliano, se ne stia (direbbe 
il Porta) tirato comm un candiree e risponda 
ai ven:i pietosi: 

Savii coss'ij de faa? ;bofflem de dree. 


Ignorò se il signor Marchi sia svddisfatto 
dell’ esecuzione del ‘suo Cantore. Quando” la 
musica è scritta con ‘poca conoscenza’ delle 
voci è ‘difficile che'i cantanti possano: farsi 
onora è sarebbe ingiustizià il ‘muover! loro 
rimprovero se in qualch& punto l’effetto non 
corrisponde alle intenzioni del compositore. 
Ma gli artisti del Pagliano diederortutti prova 
di zelò è segnatamente il Palmieri eil D'An- 
tonio contribuirono al buon' esito dell'opera. 
L’ orchestra diretta dal Fami fa miracoli! 
perchè )istramentalo del Cantore è «scon+ 
nesso , slegato e di malagovole ‘esecuzione. 
Le scene del Recanatini sono bellissime» e 
gli accademici della Pergola debbono:sen- 
tirne invidia. Ma tenga bene a mente il si- 
guor Marchi che condizione «indispensabile 
d'una buona esecuzione si è che la musica 


collegate fra’ di'loro; insomma. la materia 
prima non è ripulita e lavorata. La distribu= 
Zione delle voci è ancora incerta, confusa, 
le tessiture non sono sempre giuste, l’orche- 
stra è sbiadita, perchè il maestro non cono- 
, sce ancora bene la forza e l'impasto degli 
strumenti. Il Cantore di Venezia rivela nel 
suo autore un giovine di bslle.speranze; ma 
non ancora un ‘compositore, non un maestro: 

Verrà forse un giorno in cui il Marchi 
contenderà il primato ai grandi maestri del- 
V’arte, 6 meriterà quella corona d’alloro che 
fin d’ora qualche zelante ammiratore gli ha 
decretata. lo non mi pentirò allora d’avere 
scritte queste pagine, perchè forse avranno 
servito ad aprirgli gli occhi e ad. additargli 
il vero. Qui non'è il caso di tarpar-le ali 
al genio, ma piuttosto d'impedire che altri 
gliele tarpi con lodi ‘esagerate. 

Ciò posto, esaminerò brevemente la nuova 
opera ed incomincierò dal libretto ch’ è uscito 
dalla penna d’ un egregio scrittore, il quale 
però ebbe due colpe, la prima di celare il 
proprio nome, la seconda di esporre il Mar- 
chi a troppo pericolosi confronti. Perchè con- | 
servar l'anonimo quando si scrivono buoni 
versi? perchè sceglisre un argomento che 


già servi a. maestri «di fama europea come il 
Flotow. e il Niedermeyer. Io ammetto; che il 
dramma rivestito di note dal Marchi sia mi» 
gliore di quelli.posti in musica dai. due maestri 
sovracitati. Ma. se .il.poeta era sicuro-della vit- 
toria per sè,, poteva esserlo del pari pel.gio= 
vine. maestro.a..cui aflidava..i, suoi. versi? 
Però questi sono peccati veniali; il. dramma, 
dell’anonimo autore.è. certamente fra i: più 
lodevoli.che da gran tempo abbian veduta la 
luce in Italia. 

Un maestro. esperto avrebbe potuto. trarre 
maggior partito. da questo libretto, ma a..tal 
uopo si richiedeva. un. compositore sicuro 
del fatto suo. e padrone: di-tutti. i. mezzi.che 
l’arte somministra a dipingere le passioni, e 
produrre. i;contrasti d'ombra e di luce ;dai 
quali in musica, .come in pittura, sgorga l’ef- 
fetto, Egli è»appunto; in alcune delle., scene 
più importanti che. si Jamenta | inesperienza | 
del Marchi, il quale si trova impacciato quando 
si tratta di aggruppare . voci, .di esprimere | 
sentimenti diversi, come : per. esempio .nel 
finale dell’ atto. ;secondo. Il. giovine. maestro, 
come ho detto, si raccomanda per una .dote 
sola, per la bellezza dei pensieri. Ed è.perciò 
che io, anzichè enumerare i pezzi principali | 


dell’opera, citerò le migliori melodie di essa, @ 
prima di tutto quelle del duetto fra. soprano 
e. tenore nel second’ atto .e. quelle dell’ ul- 
tima scena dell'atto. terzo, dove il canto 
proposto prima dal tenore e ripreso poi più 
tardi dal corno inglese è veramente squisito. 
E alirettanto dicasi delle romanze della prima 
donna che sono: gioielli. 

Vi ha poi nell’atto terzo un coro pel quale 
il pubblico va fuor dei gangheri facendolo 
ripetere perfino quattro volte. Il famoso, pre- 
ludio dell’ Africana non ha mai operato di 
simili prodigi. Il coro del Marchi è poco. a- 
datto alla situazione, ma racchiude qualche 
frase popolare, sebbene qua'e là il ritmo zop- 
pichi. 

Tutte queste idee folicissime, se fossero 
sorrette dallo studio, accennerebbero' al sor- 
gere di un nuovo astro musicale. Sventata- 
tamente il sole del signor Marchi è ancora 
ravvolto in dense nubi fra le quali è costretto 
ad aprirsi la via. Vincerà il sole o vinceran- 
no Je nuvole? Vinceranno il buon senso, la 
perveranza del maestro, o le nuvole di fumo 
che s'ianalzano .dai. \uriboli dei mal cauti 
ammiratori? Ciò è da vedersi; io dal mio 


dosi il controll 
spetta alla Con 


a on è in istato di imumziare | 7 
ale fi ad che i fentiani continuano la loro organizza- 
zione, © passano in rassegna reggimenti al 
servizio della repubblica irlandese în varie 


Sefimeénti erano stati abbandonati; ma tutto | parti degli Stati Uniti: 


e: 
be” “Nuova” York -del 24-dicono, 


La Camera a Washington adottò il bill del 


prestito, con emendamenti che restringono 
la riduzione della ‘circolazione prod 
*ordine era stato dato în vista della | dieci milioni ‘al dollari durante. i primi sel 
Lei progetta di' due distaccamenti | mesi dopo la sanzione del bill, e a quattro 
milioni per. mese dopo un.tal tempo. I bill 

passa al Senato. 


L’Herald:di Nuova York dice che il go- 


verno ha dato gli ordini di preparare una 
flottiglia volante destinata a far il servizio 
su la costa dell’ America settentrionale in- 
glese. Le varia ragioni di questo provvedi- 
mento si attribuiscono all’adunamento della 
flotta inglese delle Indie poridentati ad Halifax, 
VALI Ve rordi i pro‘ ai movimenti feniani, ed all'effetto cheha su 
Slesia hanno ricevuto l'ordine di proceder® ai mao umbilimenti di pesta americana prode 
minazione del trattato» di reprocità. 


Il presidente lohoson ha presentato alla 


Camera le informazioni chieste su le condi- 
zioni interne del Messico. - nl: 
i issi ì i wipreridono ‘una’ lettera del sig. Romero al 
dato a: Vienna con una missione diplomatica de pig #00, la quale Uibe if aver fi 
ricevuto’ notizie‘ da buona fonte da Parigi ; 
che Napoleone; intende appigliarsi ad una via 
di mezzo nella questione messicana, abban- 
donando Massimiliano e ristabilendo la re- 


«11. governatore della Slesia ha proibito | pubblica messicana , col maresciallo Bazaine 
per presidente ad interim. 


—- _->_—m 
(Corrispondenza partico!are dell’Opinione) 
PierRoBur6o, 17/29 marzo. — Parecchi 


giornali dell’estero ricominciano a manife- 
stare certi timori riguardo lo ‘sviluppo della 
nostra potenza nelle contrade dell’Amour, ® 
la politica invasoria che seguiteremmo: alle 
nostre frontiere asiatiche «sia verso , levante 
come verso mezzodì. 


Il Messaggiere di Cronstadt, rispondendo 


all'articolo pubblicato nella Revne des. deux 
Mondes, sotto il ‘titolo Della' politica russa al- 
l'estremo ‘Oriente; riprende ad ‘uno’ ad uno 
tutti i fatti di'cairci fanno colpa, per ren- 
dere loro la vera significazione e dimostrar 
l'errore nel: quale. necessariamonte si cade 
quando si prende la penna con un'idea pre- 
concetta. Rendendo piena giustizia in tutto 
il resto alle rare qualità del principe di Join-. 
vilie che si nasconde dietro il segretario della 
redazione, îl Messaggiere di Cronstadt ram- 
mentà ‘reme; già nel 4857 l'illustre pubblici- 
sta aveva lasciato comparire sotto il titolo di 
Quistione chinese un articolo le conclusioni 
non furono giustificate dai fatti. Se la China 
è stata vinta, non fu per la Russia, come 
V’autore faceva presentire, bensi per gli an- 
glo-francesi ‘che nell'impero celeste hanno 
trovato da impiegare le ‘loro forze; ed in 
tutta questa spedizione l'Europa non ‘ha ib 
menomo rimprovero da fare alla Russia, nep- 
pure per quanto riguarda il bottino del pa- 
lazzo chinese. Si potrebbe dire anzi che l'Eu- 
ropa avrebbe onde ringraziarci dei buoni uf 
fici resi daî rappresentanti russi alle armato 
alleate. 


Il nostro ‘interesse. ben. inteso invece di 


spingerne, a spedizioni lontane, esige che 
tutti i nostri sforzi siano, impiegati nell’or- 
dinamento della contrada dell’Amour che da 
lungo tempo, per diritto di scoperta e d’oc- 
cupazione ci appartieue. Permettendoci l’at- 


tuale situazione economica a mala pena di 
fare le-spese mecéssarie a tal ‘fine, non è 
probabile che il governo voglia ‘ancora man- 
tenera delle squadre costose, nella speranza 
d’accrescere un territorio che è pur.già il 
più grande ‘dell'universo. In quanto alle ope- 
razioni militari nel Toorkestan, la circolare 
del 22 novembre 1885 diretta alle diverse 
ambasciate e legazioni russe, prova chiara- 
mente che la Russia non ha desiderio alcuno 
d’estendere le sue frontiere dell'Asia centrale 
al di là di quella linea che è stata giudicata 
indispensabile alla sua sicurezza, e che la sua 
politica in quella contrada non tende ad al- 
tro che a consolidarvi ‘la tranquillità ed a 
svilupparvi il commercio ‘e la civilizzazione. 
L’ultima spedizione : del generale Tchernajeff, 
della quale, ci. mancano ancora i ragguagli 
precisi, non potrà che confermare la prece» 
dente dichiarazione inspirata dai veri biso- 
gni della Russia. 
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sia scritta secondo le regole dell’arte, che 
le voci siano. mantenute nella giusta loro 
estensione ; che gli strumenti siano conve- 
nientemente adoperati. Senza di ciò le diffi- 
coltà aumentano er l’efMetto diminuisce, 

Ho manifestata su quest’opera la mia opi- 
nione schietta » netta e senza ambagia Il si- 
gnor Marchi vedrà col tempo ch'io son mosso 
dal desiderio di giovargli. Il Cantore di Ve- 


nezia rende testimonianza delle sue buone - 


disposizioni per la musica , ma’ abbia egli il 
coraggio di strapparsi dal capo Ja corona di 
alloro e di rimettersi per qualche tempo allo 
studio. Questo è un dovere-per lui che ha 
ricevuta dal cielo una'scintilla di quel genio 
che rese grande Ja scuola italiana. 

Prima di terminare,» annonzio. di buon 
grado che la signora Carloità Patti darà il suo 
secondo concerto al Pagliaho la sera di mar- 
tedì, cantando pezzi affatto diversi da quelli 
eseguiti nel primo concerto. Sulle stesse 
scene ‘avremo fra breve: il Don Giovanni in- 
terpretato «da ‘arbsti che godono ‘bella fans. 
Il signor Marzi con questa riproduzione del 
capolavoro del Mozart acquista "molti diritti 
alla siinia-degliv intelligenti ‘di’ musica ed’ ai 
riguardi della critica. F. D'Apcais. 
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La mostra bandiera ha poi già avuto un’al- 
tra influenza in quelle lontane contrade, una 
influenza che non avevamo jl..diritto. di spe- 
yare, noi che ieri ancora avevamo» dei servi 
sullo stesso nostro territorio. Giusta un rap- 
porto del governatore militare di Tourkestan 
diretto al governatore d’Orenburgo, gli abi- 
tanti. di Taschkent hanno.spontaneamente a- 
bolita la schiavitù, ed emancipati. tutti i loro 
schiavi. Questi schiavi erano la più gran 
parte persiani tolti dai lidi del Caspio e ven- 
duti sul mercato di Chiva e di Bukara. Sia- 
mo troppo lieti di questo risultato per 2g- 


sereno. Mare calmo, meno Palermo, Messina 
8 Brindisi dove è mosso, Vento debole fra 
il maestrale e libeccio. 

Nessuna minaccia di. burrasche, ‘è’ molto 
probabile si mantenga lo stato. atmosferico 
d'oggi. Sempre alto il barometro nel norà 
dell’Europa, in Inghilterra e in Francia. 

Dura lo stato burascoso' e il barometro 
basso in' Spagna e suo mare. 


Nella giornata di sabato, 7, il termome- 
tro. centigrado del R. Osservatorio di Fi- 


giungervi dei commenti. 


e 


ATTI UFFICIALI 


tiene : 

4. Un R. decreto dell’8 marzo, con il quale 
sono richiamate in vigore pet la Università 
di Cagliari le disposizioni contenute nel! capo 
4° del: regolamento generale universitario, 
approvato col nostro decreto. 44. settembre 
1862. 

Anche per l’anno scolastico corrente le va- 
canza maggiori per la suddetta Università a- 
vranno luogo nei mesi di maggio e giugno; 
evdal'45 a1:30 aprile si terrà pure la solita 
sessione per gli esami speciali. 

1 La seconda sessione di esami, chè doveva 
tenersi nei mesi di lugliò e agosto, avrà 
luogo invece nel tempo stabilito dalle dispo- 
sizioni ora richiamate in vigore quanto agli 
esami speciali, 6 a quelli di ammissione. Gli 


prossimo aprile. 


convalidato il R. decreto 23 luglio 1864, 
num. 1872, col quale si è disposto che nella 


siano da aggiungersi le seguenti voci e dazi: 
Petrolio ed olio di scisto. bituminoso. ed 
asfalto grezzi, per 100 chilogrammi , esenti. 
Detti rettificati, depurati, raffinati, ecc., 
L. 2, compresi i diritti accéssorii. 
Cominciando dal ‘1° maggio 1866 il dazio 
stabilito nelì’ articolo’ pretedehnte è poriato 
aL 6. 

3. Un R. decreto dell'44 marzo a tenore 
del quale saranno osservate anche per le 
scuole secondarie classiche e tecniche della 
città e provincia di Cagliari le disposizioni 
contenute nell'art. 1 del regolamento per le 
scuole mezzane approvato con R. decreto 1 
settembre 1865. 

ll presente anno scelastico si chiuderà tut- 
tavia col 31 aprile prossimo, e solo gli e- 
sami di riparazione saranno ‘differiti all’aper- 
tura del nuovo: anno nel modo stabilito dal 
regolamento sapracitato. L 
4. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
l’esercito, fra le quali notiamo la seguente: 
Martini de Cigala conte Earico, luogote- 
neute generale di cavalleria,.in disponibilità, 
incaricato delle atuibuzioni d’ispettore gene- 
rale doi servizi ippici del Regno. 

3. Disposizioni nel personale dei commis- 
sari di guerra nel corpo d’intendenza mi- 
litare. 

6. Un elenco di nomine e disposizioni 
avvenute nel personale dei varii rami del- 
l'amministrazione finanziaria nel mess di feb- 
Lraio testè decorso. 


CRONACA DI FIRENZE 


S. A. I. il princips Napoleone è ritornato 
da Perugia a Firenze. 

© In una delle sale della Direzione delle 
tasse del Demsnio di Firenze venerdi mat- 
tina ebbe luogo al pubblico incanto la ven- 
dita di alcuni beni della fattoria del Poggio 
Imperiale , ch'è proprietà dello Stato. 

Quei beni, ch’erano stati stimati L. 189,810, 
cent. 86, furono venduti. per L. 479,700, che 
è quanto dire il 162 2j3 per cento di più 
della stima. 

Nelle ore pomeridiane del 3 corrente, a 
Pontassieve, uno zio ed un nipote, ambedue 
coloni, essendo venuti a contesa per interessi, 
@ passando - poscia dalle ingiurie reciproche 
a? fatti, lo zio vibrava al nipote un colpo di 
coltello nel. basso ventre, ferendolo. grave- 
mente sì da metterne in pericolo la vita. 

Il ferito fu subito soccorso, ed il feritore 
costituivasi spontaneamente prigione. 

Venerdì a sera, mentre un individuo cui 
forse aveva dato volta al cervello voleva 
gettarsi in Arno, due RR. carabinieri’ arriva- 
rono a lempo per impedirgli dî mettere ad 
esecuzione il suo disperato progetto, e lò 
tradussero alla Questura, sebbene alcuni po- 

polani facessero il possibile per costringere 
î carabinieri a lasciarlo andare libero. 

Duole che in una città colta qual'è Firen- 
ze, i popolani non rispettino nei carabinieri 
ì rappresertanti .dell'autorità. 

Sabbato, 7, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestavano quattro vagabondi e due indivi- 
duî sottoposti alla sorveglianza speciale della 
polizia. e 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 


Stato meteorologico ‘ del ‘dì ‘8 ‘aprile. 
Il'barometro coatimua ad innalzarsi in tutta 
la Peniso'a e specialmente nelle stazioni sel- 
tentrionati»soto-nelt’estremo della” 
fu un lieve abbassamento. 
Temperatura stazionaria; cielo generalmente 


La Gazzetta Ufficiale dell'8- corrente’ con- 


esami dì laurea si daranno nella sessione del 


2. Una legge del 2 aprile con la quale è 


tariffa generale delle dogane alla ‘categoria 2.a 


renze segnòla temperatura massima di <j- 20,0 

© la minima’ di -|- 10,3. 

Nella notte, dell'8 aprile, la temperatura 
minima fu di -|- 5,5. 

Nota d’oggetti trovati dal 25 al'34 marzo e 
dal 1° al 7 aprile 1866 e depositati nell'Uf- 
fizio di polizia municipale. 

Un paro. di guanti-di pelle scura ‘trovati 
nella latrina” pubblica in via Melegnano ‘nel 
decorso marzo. 

Un fazzoletto, di cambry giallo trovato il 4 
aprile in via Porta Rossa. 

Uno spillo di. metallo giallo smaltato in 
nero avente all’esterno un bottone con pie- 
trà, e nell'interno varie fotografie, trovato 
sul piazzale delle RR. Cascine dell’Isola. 

Due chiavi ad un solo ingegno, una mez- 
zana e l’altra piccola, trovate il 5 andante in 
Borgo degli Albizzi. 


R. TEATRO PAGLIANO 

La sera di martedi, 10 aprile, secondo 
concerto di. madamigella Carlotta Patti. 
Defunti denunziati al Municipio di Firenze 

nel dì 7 aprile corrente: 

Cipriani Niccolò, di anni 34, stampatore — Ri- 
vola Emilio, id. 17, studente — Giorgi Annun- 
iziata, id.-10 — Buralli Luisa nei Paci, id. 28, 
cucitrice — Brogi Benedetto, id. 55, sensale di 
bestiami — Cammillini Lucia hei Balzani, id. 40 
— Fallini Vincenzo, id. 80, fornaio — Pesciulli 
Michele, id. 57, carradore — Bistondi Giovanni, 
id. 34, calzolaro. 

Più 6bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono %;. vale a dire, 7 maschi e.2 femmine. 

Matrimoni ‘celebrati nel dà 7 aprile 1866. 

Bianchi Filippo di Pistoia, incisore in metalli, 
di anni 26 e Orlandini: Alessandra, di Pisa, at- 
tendente alle cure domestiche, id. 23. 

Lastrucci Giuseppe di Novoli, bracciante , id. 
26 e Mazzanti Cesira di Firenze, attendente alle 
cure domestiche, id. 21. 

Stianti Giuseppe di S. Vito a Bellosguardo, scar- 
pellino, id. 21 e Porciani Maddalena del Pigno- 
ne, cappellaia, id. 20. 

Conti Alessandro di S. Donato in Collina, mu- 
ratore, id. 35 e Baldesi Maria Annunziata di San 
Piero a Ripoli, lavandaia, id. 30, 


CONSORZIO NAZIONALE 


Riceviamo la seguente lettera: 

Malta, 28 marzo 1866. 
Onorevole sig. Direttore; 

Ho l'onore di pregare la V. S. Ill.ma di volere 
inscrivere il mio nome (comm. dott. Saverio 
Stilon) per lire imille (L. 4,000) fra i contri- 
buenti al Consorzio nazionale, istituito per sov- 
venire ai bisogni dello Stato, pagabile con mia 
tratta a vista dai signori banchieri Hottinguer 
e C.i di Parigi. 5 di ia. 

Nel'ringraziarla anticipatamente, la prego, si- 
gnor Direttore, di gradire i sensi delle mia più 
distinta considerazione, 

Dev.mo suo 
SAVERIO STILON 
domiciliato in Malta. 

Associazione di mutua assicurazione della 
marina mercantile italiana lire 5000. Fratelli 
Dufour cedole del valor nominalé di L. 8000. 
Camillo. Campostano L. 2000. Prodotto di 
una rappresentazione della Società filodram- 
matica di Genova L. 858. Danzetta barone 
Nicola e famiglia L. 2000. Professore Stani- 
slao Canuizzaro L. 1000. Impresa G. T. Fa- 
vier L. 2000. Barone Francesco Cammarata 
TL. 1200. 
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NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


Istituto per le figlie dei mili- 
tari. — La commissione nominata dall’as- 
semblea dei promotori di questa utile istitu- 
zione ha pubblicato un progetto di statuti. 
Oltre alle fig'ie dei militari, secondo questo 
progetto, ed ove vi siano posti vacanti, po- 
tranno in via eccezionale essere ammesse le 
figlie di coloro che colle opere dell’ ingegno 
e per viriù civili avessero illustrato il paese 
e se ne fussero resi benemeriti. L'istituto 
avrebbe anche un corso’ superiore e normale 
per quelle fra le allieve che volessero dedi- 
carsi alla istruzione. — Le allieve. sarebbero 
divise in due categorie: alla prima appar!er- 
rebbero le figlie degli ufficiali, inclusivamente 
al grado di soitotenente, e quelle altre Ja cui 


‘condizione potrebbe esservi pareggiata; alla 


seconda, quelle dei militari di gradovinferiore 
e dei semplici gregari.— Questa seconda ca- 
tegoria avrà esercizi speciali di arti e me- 
stieri convenienti. 

Le alliove meritevoli. di. maggior-riguardo 
avranno, all’ uscira dali’ istituto, un assegna- 
mento: a' titolo di corredo..I Consiglio diret- 


“tivo prima di concedere la uscita dall’ istituto 


alle fanciulle povere, e specialmente orfane; 
procurérà di ‘assicàrer ‘loro’ Uno stato' deco- 
roso e; conveniente. DIO 

La gran tombola di Torino. — 


“|-be Alpi dell’8 scrivono 


Un manifesto del presidente della gran 
Tombola pubblicato nelle prime ore pome- 


ridiane di quesv’oggi partecipa ai Torinesi la 
poco fausta, benchè nen impreveduta noti- 
zia, che l'estrazione non avrà luogo per non 
essersi venduto un sufficiente numero di 
cartelle. I possessori delle cartelle saranno 
rimborsati nel termine di tre mesil 

Mille grazie! e pensare che non più tardi 
di ieri si vendevano ancora biglietti della 
gran tombola! 

Falsificazione. — In uno degli uffizi 
delle amministrazioni governative di Torino, 
scrive il Conte Cavour del 6, si è verificato 
un deficit di 20,000 lire, ed i particolari del 
fatto sono i seguenti: 

Un sottotenente che era solito recarsi alla 
tesoreria provinciale (partita stipendi) ad esi- 
gere somme per conto dell’ amministrazione 
del reggimento, trovò modo di esigere l’im- 
porto di quattro mandati del va'ore com- 
plessivo di L. 20,000, falsificamdoli nelle firme: 
18 mila lira gli furono pagate in biglietti di 
Banca della Banca nazionale e due mila lire 
in tanti pezzi da cinque centesimi. 

Il povero impiegato dovette rifondere alla 
tesoreria Ie L. 20,000. 

Il male del carbonchio. — Nel 
Corriere Mercantile di Genova del 7 si legge: 

Gli scorsi giorni si ebbe a lamentare un 
caso di carbonchio. Ne fu vittima un facchino 
addetto al trasporto dei cuoi in portofranco. 

Un altro caso di quella terribile malattia 
e con esito egualmente funesto avvenne nella 
corrente settimana in Parma, ove fu tratto 


‘in poche ore alla tomba un distinto avvo- 


cato di quella cità, il quale, secondo la co- 
mune opinione anche dei medici, avrebbe 
contratto il morbo col cibarsi di qualche vac- 
cina infetta. 

Registriamo il doloroso fatto per racco- 
mandare Ja più attiva vigilanza ai magistrati 
preposti alla pubblica salute, e più ancora 
per raccomandar la prudenza a quanti com- 
prano carni di contrabbando, che, fra paren- 
tesi, si fa tra noi, come altrove, sopra una 
scala assai vasta. Pel risparmio di pochi sol- 
di, oltrecchè volere o non volere tengono 
il sacco ai defraudatori dell’erario comunale, 
patrimonio di tutti, corrono il risico di com- 
prare carne guasta, come quella’ che fu di 
recente sequestrata, o di bovine morte na- 
turalmente, e non visitate dal civico veteri- 
nario. 

Bisgrazia. — Lunedì passato, scrive il 
Movimento di Genova del 5, il signor Martel- 
letti, profumiere in via Nuovissima all'insegna 
della Cesta fiorita, mentre lavorava al fuoco 
per preparati deila sua industria, una storta 
scoppiò e la materia incandescente in essa 
contenuta gli si appiccò alle vesti, le quali 
tosto divamparono, @ per quanto: siano stati, 
dietro le sue grida, pronti i soccorsi, l’infe- 
lce ne riportò tali profonde scottature, che 
n’ebbe a soccombere il giorno appresso. 

Naufragio. — Nella Gazzetta di Ge- 
nova del 7 si legge: 

Nella notte dal 1 al 2 del corrente mese 
il piccolo schooner Santa Caterina carico di 
carbone cedendo all'impeto del mare ed alla 
furia del vento naufragava nelle acque di 
Chiavari. 

I marinai, visto il pericolo, furono in tempo 
a salvarsi ed approdarono a Santa Marghe- 
rita di Rspallo. 

Non hassi quindi a lamentare che il danno 
del materiale che non era assicurato e si fa 
asceridere a IL 7000. 

Un nuovo fiore. — La Lombardia di 
Milano del 7 reca: 

S. A. R. Ja duchessa di Genova, allorchè 
ieri l’altro.si recò a visitare l'esposizione di 
fiori della Società orticola di Lombardia, gen- 
tilmente annuì che fosse intitolata al suo 
nome una nuova camelia da seme, ross», di 
ampie forme, educata nel giardino del dot- 
tore Panceri, mostrando anche il desiderio 
di posssderne un esemplare. 

La Società poi mel pomeriggio, a mezzo 
dello stesso dottor Panceri, presentò all’au- 
gusta visitatrice un magnifico mazzo di fiori. 

Suicidio. — Ieri, scrive la Lombardia 
del 7, verso le ore 2 pom., la guardia da- 
ziaria Giovetti Giovanni, d’anni 20, corica- 
tosi sul letto, nella caserma in via di San 
Girolamo, si to'se Ia vita, scaricandosi al cuore 
la propria carabina. Sembra che un'infelice 
passione amorosa l’abbia tratto al disperato 
proposito. 

Tentativi di disordini. — Scrivono 
da Rivarolo di Bozzolo, in data del 5, al 
Pungolo : 

La reazione ha voluto tentare le sue prove 
anche in questa borgata, dove. il partito li- 
berale fu sempre, e speriamo sia ancora, in 
grande maggioranza. — 

Ieri sera, più di 400 persone facevano 
ressa alla casa di certo Gerelli, operaio, per- 
ché, protestante egli stesso, dava ospitalità a 
due suoi {correligionarii. L’ ammutinamento 
durò due ore, e se tuto terminò con qual- 
che vetro infranto, lo si dere al coragsio e 
all’ energia del nostro sindaco Giuseppe Ba- 
dalotti, il quale, gettandosi fra quella turba 
insensata, riusci a persuaderla della falsa via 
în cui s'era lasciata condurre. Stamattina 
tutto è tranquillo, e non se ne discorre che 
come d’una farsa da teatro. lo ho tuttavia 
voluto segnalarvi questo nuovo sintomo di 
agitazione reazionaria ed oscarantista , per- 
coè coloro a cui spetta vi provvedano in 
tempo. 

Tentato suicidio. — Ieri sera, scrive 
l’Avvenire di Napoli del 4, un giovane a 
419 anni, figlio del guardaporta alla strada 
Nardones, n° 418, tentava avvelenarsi, per 
perdite sofferte al giuoco, ingoiando una 
buona dose di pasta di fosforo. L'ineflicacia 
dei primi rimedii apprestaligli faceva dispe- 


rare della sua vita, ma, avendogli il dottore 
Abate somministrate larghe bevande d’amido, 
ormai può dirsi fuori pericolo. 

Strade ferrate siciliane. — Nella 
Gazz. di Messina del 2 si legge: 

Domenica il primo sbuffo di fumo uscì dal 
tubo della prima locomotiva che fra due fol 
tissime file di spettatori corse sui binarii fino 
a Contesse. La-soddisfazione e la gioia era 
sul volto di tutti che vedevatin in questo 
fat'o la caparra della prossima apertura della 
linea, sulla quale si lavora attivamente tanto 
dalla parte di Messina quanto dalla parte di 
Catania. Sicchè ormai pare assodato che le 
due città, al pia t.rdi, si ricambieranno una 
fraterna visita in occasione delle rispettive 
feste di agosto. 

Orribile tragedia. —La Wiener Zei- 
tung del 4 scrive: 

Francesco Tuvora, redattore d’una c.rrispon- 
denza. autografata, quello stesso che aveva or- 
ganizzato di recente un viaggio di società per 
Gerusalemme; fu trovato morto questa mane 
nella sua abitazione alla Josephstadt,, Neuddeg- 
gergasse n° 20, insieme alla moglie e ai tre màg- 
giori dei suoi cinque figli. Essi erano tutti nel 
loro letto, come addormentati, marito e moglie 
nella loro solita sianza da letto, e i tre figli nella 
camera vicina; cioè la figlia Luigia di 19 anni 
sola, e i due figli, Giuseppe d'anni 17 e Carlo 
di 12, in un letto insieme. Un veleno liquido ri- 
trovato in una piccola terrina e in tre bicchieri, 
e gli scritti rinvenuti, rendono probabile che 
Francesco Tuvora ebbia commesso l’ orrihile 
azione con tutta riflessione. I due figli minori 
Francesco d’11 anni e Rodolfo d'anni 9, que- 
st ultimo delle seconde.nozze, erano stati da lui 
condotti alla mezzanotte dalla sua abitazione al 
primo piano, nella stanza della servitù al pian- 
terreno, ordinando loro di dormire pre:so le due 
serve. Oggi verso il mezzodì si recò in quel- 
l’abitazioue, onde fare i rilievi, una commissione 
gindiziaria, composta del consigliere di tribunale 
provinciale Schmeidl, e del sostituto procuratore 
di stato Schober. I cinque cadaveri furono quindi 
portati nella camera mortuaria per farne l’auto- 
psia giudiziaria. 

— L’Ost-deutsche Post dà alcuni ulteriori par- 
ticolari sul deplorabile avvenimento, da cui to- 
gliamo i seguenti: 

Si attribuisce la causa del suicidio ad un te- 
legramma, giunto ieri al sig. Tuvora, con cui gli 
si annunziava che non si trovarono i mezzi ne- 
cessari per il viaggio di ritorno di quelli che 
presero parte al viaggio di piacere, che trovansi 
ora appunto in Gerusalemme. È voce pure che 
siasi trovato nell’ anticamera un grosso plico sug- 
gellato, coll'indirizzo; .« AIPVI. R. Tribunale pro- 
vinciale in oggetti penali » e accanto a quello 
un Viglietto aperto, in cui s' ordinava di conse- 
gnare tosto quel plico a suo suocero Giorgio 
conte di Spittelberg. Vera pure un viglietto di- 
retto al figlio Rodolfo, pieno di tenere espres- 
sioni; e in cui si asseriva che tutti e cinque 
s'erano suicidati volontariamente. Sembra «che 
il Tuvora si fosse dato a granda speculazioni. 
La figlia Luigia, di grandi bellezza, portava agli 
orecchi quegli orecchini a lei regalati due anni 
sono a Corfù da S. M. l'imperatrice Elisabetta, 
nell'occasione che essa presentò alla M. S. un 
mazzo di fiori, in nome della società del viag- 
gio. I tre figli avvelenati sono del primo matri- 
monio diTuvora. La signora Tuvora portava al 
dito l'anello matrimoniale colla data 12 luglio 
1856. s 

HI casino di Omburge. — I gior- 
nali prussiani ci recano la notizia, che stante 
la morte del vlangravio di Assia, nella città 
di Omburgo; in segno di lutto furono prov- 
visoritmente chiuse le sale da giuoco ed il 
teatro. a 

Il langravio Ferdinando di Assia-Omburgo, 
morto di 83 anni senza lasciare eredi , era 
il decano dei sovrani europei. Il suo ducato, 
uno dei più piccoli della Confederazione ger- 
manica, perchè non conta che 25,000 abi- 
tanti, in forza di una convenzione di antica 
date, devessore riunito al gran ducato di 
Assia-Darmstadt. 

Giuochi di borsa. — L'Indépendance 
belge del 27 marzo scrive: 

Domenica passata , alla Borsa di Vienna, 
uno speculatore }feca circolare un dispaccio 
falso con il quale si annunziava la repentina 
morte del signor di Bismark. La giustizia 
informa. 4 

Un nabab filantropo. — A Maxwel, 
presso Londra, scrive 1° Opinion Nationale 
del 29, è morto in età avanzata sir Fenimore 
Smitb, il quale guadagnò nelle Indie una 


- fortuna di cento milioni. Non avendo eredi 


diretti, sir Fenimore lasciò per testamento 
la maggior parte della sua fortuna a'princi- 
pali istituti pii di tutte le parti del mondo, 
e destinò la somma di dodici milioni a fon- 
dare in Egitto o nella valle del Libano una 
scuola universale cho deve riunire giovani 
di tutte le nazioni. 

L’ ultisma lettera. — La vedova del 
celebre attore tragico Brook, morto sul Lon- 
don, ebba, scrive la Patrie, un ultimo ri- 
cordo del suo infelice marito; cioè, un bi- 
glietto scriito coa la matita 6 che fu trovato in 
una botiiglia, che le onie portarono sulla 
spiaggia di Brighton. Quel biglietto era con- 
cepito nei seguenti termini: ; 

« A bordo del. London, AL gennaio 1866. 
« Noi coliamo a fondo e non vi ha più spa- 
« ranza di salvezza. Spedite queste poche 
« righe ad Avania Jones Brooke. — War- 
« ghan' Brooke. » 

Costumanse cinesi. — Scrivono da 
Pekino il 30 dicembre a Moniteur Universel: 

Il 414 corrente ebbe luogo a*Pekino la 
grande esecuzione invernale :.29 condannati 
farono decapitati 0 strangolati, e due donne 
colpevoli di parricidio, espiarono con una 
morte lenta i loro delitti. 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Vienna, 7; alla Gazzetta 
di Venezia reca: 

Telegrammi di Berlino accertano essere 
acceltata la mediazione russa. 


_—sfitme a 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

Ls setlimane si succedono e si rassomi- 
gliano. Nuovi progressi ha falto- sui valori , 
italiani il movimento di ribasso. Perdurando 
le voci di guerra, l'incertezza continuò a do- 
minare il mercato, ed assai limitate furono 
quindi le contrattazioni che ebbero luogo. 

La nostra rendita 5 ©jo, che lasciammo a 
58 per fine corrente rilevossi nella Borsa di 
martedì sino a 58 50; ma poscia discese gra- 
datamente a 87 10; ed ora la iroviamo a 
57 25 piuttosto domandata. 1 

Colla disposizioni cattiva che la Borsa di 
Parigi dimostra pei fondi. italiani, noi non 
sappiamo davvero fin dove si possa andare; 
o se, Governo e Camera non giungono ad 
intendersi e presto sui provvedimenti finan- 
Ziarii, che ii paese da lungo tempo reclama, 
e di dar così nuovo vigore al nostro povero 
credito, vedremo altre e più gravi perdite e 
maggiori disgrazie. Intantu da noi si & 5c0- 
raggiati; le case bancarie si astengono dal- 
l’operare, e la fiducia si restringe ognor più. 

Le azioni delle strade ferrate livornesi ri- 
masero stazionarie a 58. senza-compratori. Le 
loro obbligazioni da 202 per fine.caddero a 
197, restando a questo limite ricercate. 

Le obbligazioni demaniali diedero luogo a 
pochissime transazioni. Da 393 per fine cor- 
rente esse salirono a 395, che corrisponde 
al prezzo di 374, coupon staccato. Negli altri 
valori non si fecero contrattazioni che meri- 
tino d’essere segnalate. È 

Qui Ja liquidazione si compì regolarmente, 
non ostante che vi fossero delle rilevanti dif- 
ferenze da pagare. 

Le condizioni monetarie continuano ad es- 
sere soddisfacenti. Anche in Italia il danaro 
non è scarso, epperò lo sconto si mantiene 
al 6%. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 24 marzo 
ATTIVO. 

Numer. in cassa nelle Sedi . . . 


Lire 
20,115,738/71 

» » Suc. +... 23,000,418 82 
Eserc. delle zecche dello Stato . 47,881,432-70 
Portafoglio nelle sedi. ...... 110,788,521 48 


Anticipazioni. . ........ ++ 19,827,632 57 
Portafoglio nelle succursali . . .- 27,773,712 81 
Anticipazioni . . . . + see 9,774,78k 60 
Effetti incasso in conto corrente 214,659. 67 
Immobili . . . . +... eda 2 -B,517;369 8% 
Fondi pubblici . . 13,072,120 .— 
Azionisti, saldo azioni 21,987,250 — 
Spese diverse . . . 4,757,739 78 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova... ...<... RIA 533,333 37 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- hi 
braio 1856)... .>...% 280,444 76 
Azioni Banca nazionale da emett. 27,500,000 — 
Diversi orata e are ta ia 
300,054,129 41 
ni 
PASSIVO. da 
Capitale ......... + 100,000, _ 
Biglietti in circolazione. +414,734,979 20 
Fondo di riserva ... « + 12,375,000 — 


Tesoro dello Stato conti 
Non dis. 5 ì 3,708,878 74. 

a 125 milioni x e 13,004746 91. 

Conti correnti (disponibi roma so 


Nelle Sedi . . . 


Id. Succursali 1,396,586 04 
(Non disponibile) . . 47,653,747 38 
Servizio del Tar IPrbi aa 2,331,978 12 
Biglietti ad ordine (Art. leg! 
"SA 9 2,925,729 66 
Dividendi SE 20 98,645 — 
Resoconto del semestre  prece- 
dente e pito profitti. . ..» + + 703,561. 73 
Benefizi del sem. in corso 
nello Sedi... ...... 1,0416418 88 
Td. Succursali. 2 669,179 21 
Td. Comuni . ... .. 25,588 4L 


Diversi (non disponibile). . ..« » 
Sottoscrizione delle nuove azioni 


300,034,429 11 


__ ____———_——ecr-::TT|)?® 


DISFACCI ELEYTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


Costantinopoli, 6. — Il sultano ha ordinato 
a Mustapha-pascià di partire da Costantino» 
poli entro 24 ore. I motivi di questa disgrazia 
sono sconosciuti. i 
Vienna, 8. — Un telesramma da--Praga 
annunzia che fu arrestato alla stazione della: 
ferrovia il conte Waldersee ,., suddito prus- 
siano, proveniente da Berlino. ‘ 
Dicesi che sia stato trovato nel-suo por» 
tafoglio un piano delle fortificazioni di Praga. 
Berlino, 8: — Le lettere dello Czar al re 
di Prussia e all'imperatore. d'Austria non 
sono identiche. Le espressioni della prima 
sono molto cordiali; il linguaggio della se- 
conda è quello degli affari. Lo Czar non 
propone punto una mediszione, ma si limita 
ad-esprimere. il. desiderio che venga man- 
tenuta la pace. i 
Nuova:York, 29. — Johnson pose il ‘voto 
sul'a legge dei diritti civili. Credesi che il, 
Senato la adotterà malgrado il veto, ma che 
la Camera dei rappresentanti la respingerà. 
Oro 427 5,8. Gotone 31, 


16,983,579 84 


eee 
GIACOMO DINA, direttore. 


Giovanni Rompapo, gerenti. 


a 


FARMACIA REALE ITALIANA 


Bergamo, 8 aprile 1866. un risultato finale non del tatto traa- Una Casa di commercio venu 


A tenòre dl contenuto della mia cir- | quillante. v città d’Italia dei magazzini per iitea - Dilimento, in faccia al Casino 858,» 
colare 27 novembre p. p. mi pregio av- | A convalidazione di quanto ho sopra | nali, avvisa che all'uopo abbisognerebbo di vari gerenti. Piuzza del Duomo, n. 14. - da affittarsi, presso la piazza S. Firenze. 
Visare tutti glì interessati di avere pres- | asserito di sperare per la qualità di Le condizioni di ammissione sar: bbero: a et - 14 Recapito in via Calzaioli, n. 3, piano 
sochè portate «a termine le prime prove | bozzoli che produrranno Je mis diyerse {o Fornire piene informazioni di buona condotta medisnte dichiarazioni Deposito dei seguenti preparati : primo, al 

1 3 di PIANOFORTI. 


precocì Malte sopra ciascuna cassa di DERE MONO conveniente SITA che | scritte da Caso rispetiabili. 

semente da me in quest'anno importata | più di assaggi già condotti a termine > sitali È i in ilej in denaro 
flal Giappone. Soli O numeri dell ul: da diversi si sonni è committenti, una DA una cauzione diitaliane lire duemila. a. cinquemiio; par 
tima spedizione non figurano in questo | rap resentanti iversi numeri hspno 9 bagti N piace ra DI 
primo agio e ciò de essersi questi sca risultati i più soddisfacenti e 30 Essere nell’aititudine di tenere corrispondenze, registri, e fara conti 


all'epoca della prima ‘incubazione mo- | che completamente constatano quanto | commerciali. 


cOMOGENO, pomata eccellente per con- 
servare 6 rigenerare la capigliatura 
allontanandone le cause della calviziè, 
rendendola morbida ed appariscente, 
Vaso grande L, 4 75. picco'o cent. 78, 


IL 
CORRIERE ITALIANO: 


strati di troppo difficile ed irregolare | siano fondats le Sperinze’ che il com | 4° Sottoparsi a prestare l’opera propria continua ed indefessa allo spac- | vneuanto saLsamico del dott. Bassi, 

schiudimento; questi 39 mumeri però | plesso dell'andamento delle. mie prove | cio di cui si tratta, e secondo le instruzioni della Casa. atto a sanare le piaghe di difficile gua- 

figurano in doppia quantità pel 2° as- | mi ha fatto concepire, Per quelli fra i Le condizioni di retribuzione sarebbero: rigione, fistole, serofole, uleeri maligne, POLITICO-QUOTIDIANO 
saggio essendosi essi a quest'epoca mo- | miei committenti che credessaro voler a) Tateressi, al 6 per 00 annuo, salla somma versata in cauziane. piaghe alle gambe «ed eruzioni erosta Ip UIRE 

strati già di'schiudimento molto più | venire a vedere le provo che gli int" RI Aeree orazio di L. 1500, 1700, 2000 o 2400 secondo (che. si possa | - ce. Vaso L. 4,25. ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE Quo? 
facile; come: non dubito avranno uno | ressano, trovo ancora, conveniente di RANO, OBOFaTi È "10. 40006 5000 DASTIGLIR DI CASSIA, In esso è tutta | © TIDANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA. 
schiudimento regolarissimo all'epoca dele. || chiarare che no, è Aperto padito dando diodi Sri di Lo ie tutt le somme introitate in ogni l’azione rinfrescante @ purgstiva della TURA — CRONACA GIUDIZIALE — ORO: 
l'incubazione generale di tutte le sementi. | vogliano, ed entrando nello stabilimento ©) Piovvigione al mezzo per cento su lutto le, somme Introta: gni "icifa. Ristabiliscono la voce vilata, | MACA rmanziania, — BOLLETTINO 1N- 


Le prove del primo assaggio sono due | da ine a ciò destinato nella mia stessa | gesttone, DUSTRIALE, E0C. 


per ciascua mumero di cassa; una rap- | abitazione di Redona vicinissimo a Ber- d) Rimborso: delle spese relative ai magazzini, autorizzate dalla Casa e da 
presenta Ja semente levata da 42 car- | gamo, non avranno che a creare inu- | ciaschedon gerente giustificate. 

toni estratti a sorte 3 per ciascun scom- | meri che più.li interessano, giacchè le ! ‘Pep la traytatiré © maggicri schiarimenti, indirizzarsi "con lettera a ffrani- 
partimento: della relativa cassa, l'altra | prove sono marcate cogli stessimumeri { c.{a alle iniziali 1. ©. B.ri delle Puglie ferma în posta. 

rappresenta lasemente raccolta dalfondo | che sono marcati i cartoni chs rappre- Arca ie, 


valgono eccellentemente: nella ‘fossi, 
bronchiti, mal di gola e raucedine. — 
Scatola cent. 75. 

PILLOLE. FEBBRIFUGNE, (che. troncano 
le febbri i più ostinate 6 ri- 
belli ai sali di chinino. Scat. cent. 50. 


Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 
e si riceve col primo corriere del. matt 
in tutte le città dell’Alta Italla 


di una cassa e caduta dall’assieme dei | sentano. —r—r——_——112k1___—_—____ ___ "IONICO I". 
org ion ARRE CIA Snesio Firmato : Ing. F. fu F. DANA, NUOV ( IR MM A TIC À IN ( i S SALAD garan il Steri PREZZO D’ ROIOCAZIA 
i rove in numero Ù A A | E E i nservare i per un trim 
Î ) gengive, umettandoli ogni qualche | Firenze L. & — Firenze a domicilio 


in parte levate dalla quarta, in parte 


lp > i Acili ; ; 
vicine a optare sul bosco a norma «l'o TL WERO MODO d'imparare a scrivere 6a parlare con facilità quella iorno, Calma il dolore, se sono ca- S bai 
del loro più o meno anticipato schiudi- | AVVISO lingua, di 4°... Hosteri. — Firenze, presso A. Bettini ed altri librai: Sia: introducendolo con cotone nella ed in tuttele Provincie del Regno L.@* 
mento, la. altre vt generale: alla Sì ricercano dei giovani Italiani per L. 3. Kate sapere grande L, 4, pie- | Le'associazioni sì ricevono in Firenze 
Jeria mio, latte Paliano, ioni struirli nel' commercio ed insegnar - SR paia etto al Putizio dA delle ciao 
a con sani 350, snai ialità si a ar ai 
dal complésso del loro andamento tatto loro l'inglese. Essi saranno alloggiati Iecentssima pubblicazione, rano. dal farmacista Sherati di Lodi ica nunzi si ricevono presso la Ditta Com 
promettono di essere annuali. Quelle | © DUlPil e opa Felttrtositdr: DARA sì dipende per commissioni all'in TO$80 paire e Comp., Borgo Ognissanti, n. 11 
che al risultato. finale dimostreranno di | potranno ottenere Una posizione. EUGENIO E FIL LIPPO CAMMELLI È 1g È a bo i 
n piro adi essere di una scadente Prezzo della pensione; moderato. * ‘’Editori-Libraî, FIRENZE, piazza della Signoria. APP ARC AMENO od SI RICERC A un alloggio 
Venienieménte sostituite con altre mi- Indirizzarsi (franco)alsig. Rarennes, (Pietro) LO DOGLIANZE DI SOR GIUSTO. Un } una sila e due camere da letto, con | mere -per una famiglia. sa 
gliori così gota puesgtalie vr se APRIRE iroht Front KA ELLERO volume in-160, — Prezzo ît. L. 2 50. esposizione a mezzogiorno; gup ice Dirigersi all Ufficio del giornale 
menti. riprodo! me distribuite a "601 ‘erpoeo ighil- DEI (DE ai narsi separatamente. Piazza dell'Indi- Pax) 
rendita, le cui prove avessero a darmi + terra). È Sì spedisce franco per posta a chi rimetterà il relativo importo. Ta n: 22, piano terreno, | * L'Opinione. 
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LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Firenze, 7 aprile 1866. Genova, 7 aprile 
Fine corrente Fine prossimi 9 5 si ; i ; VALORI Ulti Corso VALORI DIVERSI Ulti 
Valori ina tec na [Nominale l\ Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Lett, | Den.|Nomin. | Prezzi fatti |, contante ed;a termine ‘corso? prec. l'a contante ed a termine pr Cano 
_——____ nen anna 5 *[, Rendita italiana cont. | 57 05 | — — (Cassa generale conte 2} 
OR Sea ‘Rendita italiana RC pri al Piper fa E LR 7, dra fondi prioni dx pron da fr 
da în soltescrizione. . . PT astio cia h A Ù aa) tene! gp e » in piccole partite cont. | 87 30 | — -— (Cassa sconto cont.| — —| — = 
Tnuffet, Fertiere dep. TEN e riapre A Ai È 1 fre ina ferri Sept Quo dPR SE WE Li più 2 e Ml 
Ù ripe oilibor ssi Loti, Certificati de » {con 3 a. = tai (E CA Hi ù, Para Sd nani 
fasioni Manca: Naz, Tostena cea Tautd pesaro 3 [fineve.|— - a ps ian sent dp red mob... . 400 cont| —.—| — — 
Dette Banca naz. Rogno d'Iala/" — ID DTIC LI LIL È > AVIS ape ET ka 2.77 [el onb/ Stato: 1834 cont] —1= | 2 3 805 SOFIA SHE POINTE 
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